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PREMESSA 

La riduzione dell'inquinamento e l'attenzione al risparmio energetico, ovvero la diminuzione dei consumi e il 

miglioramento dell'efficienza, risultano tematiche sempre più attuali nella società degli ultimi anni. In ambito 

urbano, un'attenzione particolare è stata focalizzata sull'illuminazione pubblica, in quanto tale settore è stato 

individuato come un punto di partenza ideale per una politica di risparmio energetico, dal momento che la 

qualità del servizio è immediatamente "visibile" ai cittadini e può quindi contribuire in modo concreto a 

migliorare la sostenibilità ambientale. Naturalmente, l'esigenza del contenimento energetico, specialmente in 

ambito urbano, deve essere applicata con una certa cautela; il risparmio deve essere attuato in modo tale da 

non mettere a rischio la sicurezza dei cittadini e del traffico e da non ridurre la qualità e la fruibilità degli spazi 

urbani. Un altro aspetto che deve essere considerato è l'architettura del contesto e ciò significa che si deve 

evitare l'impiego di apparecchi di illuminazione progettati sui soli criteri di funzionalità. L'obietto del progetto 

proposto col bando regionale di riduzione dei consumi energetici e adozione di soluzioni tecnologiche 

innovative sulle reti di illuminazione pubblica dei Comuni piemontesi è di individuare le principali soluzioni 

che permettono di razionalizzare l'illuminazione sul territorio e quindi di conseguire i maggiori risultati possibili 

in termini di risparmio energetico e manutentivo, favorendo il rientro dei costi nel minor tempo possibile. 

Più specificatamente l'ambito progettuale si configura essenzialmente su tre livelli: 

Ambientale, per consentire di aumentare la qualità della vita sociale, la fruizione degli spazi e la sicurezza 

negli stessi. 

Economico, per consentire una programmazione dinamica ed organizzata degli interventi con l'utilizzo di 

apparecchi di illuminazione e di sorgenti a tecnologia avanzata che consentiranno, a lungo termine, minori 

oneri di gestione in termini energetici e manutentivi. 

Tecnico, in quanto definisce i parametri tecnologici ed illuminotecnici in fase di progettazione, 

realizzazione e gestione degli impianti. 

Gli obiettivi pertanto risultano: 

La sicurezza del traffico veicolare, nel rispetto del Codice della Strada, e la sicurezza dei cittadini. 

L'illuminazione corretta e funzionale in ogni ambito cittadino, 

La valorizzazione e la migliore fruizione degli spazi urbani e quindi il miglioramento della qualità 

della vita dei cittadini, 

L'ottimizzazione dei costi di esercizio e di manutenzione, attraverso una razionalizzazione di 

impianti e componenti, 

La programmazione del rinnovo degli impianti obsoleti e non più adeguati, 

Il risparmio energetico, 

La limitazione dell'inquinamento luminoso, ovvero la riduzione del flusso luminoso disperso, 

in particolare quello che provoca abbagliamento e quello rivolto verso la volta celeste. 

La redazione del progetto oggetto di candidatura si può essenzialmente suddividere in due fasi fondamentali, 

quali: 

Fase conoscitiva, che riguarda sia il territorio in esame, con le sue caratteristiche climatiche, 

morfologiche, architettoniche ed urbanistiche, sia lo stato attuale del sistema di illuminazione. 

Fase progettuale, nella quale vengono esaminati gli impianti esistenti, in termini di conformità, e dunque 

stimati gli interventi di adeguamento degli stessi e le linee guida progettuali per le nuove installazioni. In 

questa fase inoltre vengono pianificati gli interventi da effettuare nelle diverse aree, ovvero programmati i tempi 



“Tutti gli impianti di 

illuminazione esterna di nuova realizzazione o in rifacimento dovranno essere adeguati alle norme tecniche 

dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI) che definiscono i requisiti di 

qualità dell'illuminazione stradale e delle aree esterne in generale per la limitazione dell'inquinamento 

luminoso”

“…sorgenti di luce già strutturalmente protette: porticati, logge, 

gallerie e in generale quelle installazioni che per loro posizionamento non possono diffondere luce verso l’alto; 

… e gli impianti destinati all’illuminazione di monumenti, edifici e siti monumentali tutelati dalla normativa in 

materia di beni culturali e gli impianti sportivi.”









stesso. Infatti, a tale proposito e in conformità a quanto previsto dall'art. 8 della LR n. 31/2000, la Regione 

Piemonte "individua le aree del territorio regionale che presentano caratteristiche di più elevata sensibilità 

all'inquinamento luminoso e redige l'elenco dei comuni ricadenti in tali aree particolarmente sensibili ai fini 

dell'applicazione della presente legge". Nella redazione di questo elenco la Regione tiene conto della presenza 

di osservatori astronomici e di aree protette e divide pertanto il territorio in tre zone a diversa sensibilità e con 

diverse fasce di rispetto (Tabella 1 ). 

ZONA l 

ZONA2 

ZONA3 

Zona altamente protetta ad illuminazione limitata (per esempio: 
osservatori astronomici o astrofisici di rilevanza internazionale). Raggio 

dal oenrro di osservazione r = 5 km. 
Siti Natura 2000 (estensione reale). 

Zona protetta intorno alla Zona l o inforno ad ossetVafori ad lJfil. 
pubblico. Raggio dal o entro di osservazione r = 5 km e 1 D km; i rr 
funzione dell'imp::,rtanza cifil cenfro. 

Aree Natu1ali Protette (estensione reale}. 
Zona intorno ad osservatori a oarattere privato. 

Territorio ooo ç!aswficoiQ in Zona 1 e 2. 

Tabella 1 - Zone di risp� d,;,f,'nife dalla RegÌOfle Plemonfe.

In relazione ai territori dell'aggregazione, analizzando le tabelle fornite dalle Linee Guida della Regione 

Piemonte, emerge che il Comune di Trinità presenta aree particolari, ovvero aree sensibili ai fini della 

protezione dall'inquinamento luminoso. 
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